
 

 

 

Compilazione d’esempio Progetto AZIONE 1 – Ambienti di 

apprendimento dedicati per disciplina, con rotazione delle 

classi 

Per Azione 1 vi abbiamo preparato 3 progetti d’esempio: in questo caso prendiamo in 

esame un progetto basato su Ambienti di apprendimento dedicati per disciplina, con 

rotazione delle classi. Come descrivere un progetto indirizzato a un’implementazione di 

questo tipo? Vediamolo passo-passo. 
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La prima parte del modulo è relativa ai dati anagrafici di scuole e legale 

rappresentante  

Poi si trovano dei campi da compilare 

 

 
 

Descrizione sintetica del progetto (max 3500 caratteri) – esempio compilazione  

 

Grazie ai fondi PNRR Piano Scuola 4.0 intendiamo realizzare, all’interno dell’istituto, una 

vera Rivoluzione: passeremo infatti alla Didattica per ambienti di apprendimento, 

dedicando aule e laboratori didattici a materie e obiettivi d’apprendimento specifici e 

riorganizzando l’istituto in modo che siano i ragazzi a ruotare e a spostarsi nella scuola di 

ora in ora. Le aule diventeranno disciplinari, restituendo ad ogni dipartimento una 



 

 

dimensione laboratoriale e sviluppando autonomia e responsabilizzazione nei vari gruppi 

di lavoro. Ogni docente ed ogni dipartimento modelleranno le aule su esigenze concrete e 

specifiche di insegnamento. 

 

In particolare andremo a intervenire fisicamente su XXX (inserire numero target) ambienti 

di apprendimento che renderemo estremamente innovativi, ma la rivoluzione metodologica 

avrà ovviamente impatto su tutto l’istituto. 

Per ottenere un obiettivo così ambizioso lavoreremo su configurazioni flessibili, 

rimodulabili all’interno dei vari ambienti, in modo da supportare, anche all’interno di aule 

caratterizzate per disciplina, l’adozione di metodologie d’insegnamento innovative e 

variabili di ora in ora.  

Il progetto sarà volto principalmente all’acquisizione di nuove tecnologie, in quanto, per gli 

arredi, partiremo dalle ottime e diffuse dotazioni già in essere nell’istituto, acquisite grazie 

ai finanziamenti PON e PNSD precedenti: intendiamo andare a riutilizzare gli arredi già 

presenti, in quanto sono già flessibili e permettono la rimodulazione del setting delle aule 

anche di ora in ora, anche se oggi non vengono utilizzati in tal senso.  

Agli arredi esistenti e ai setting di aula rinnovati, andremo ad unire una dotazione 

tecnologica diffusa. Completeremo la dotazione di base delle aule con alcune Digital board 

- che andranno ad integrare le LIM e i monitor già presenti nell’istituto - supportate da 

accessori per videoconferenza, software e piattaforme per la videocomunicazione e per la 

creazione di contenuti digitali originali (stazione video, stazione podcast, stop motion). 

Sarà anche ampliata la dotazione di dispositivi personali (Chromebook) a disposizione di 

studenti e docenti, che saranno posti su carrelli mobili per la ricarica, la salvaguardia e la 

protezione degli stessi, dotati di sistemi di ricarica intelligente per il risparmio energetico. 

In tutte le aule saranno poi previste dotazioni “caratterizzanti” di base, per potenziare a 

largo raggio le competenze disciplinari più strettamente legate alla materia che vi si 

svolgerà. Una predilezione particolare sarà dedicata alle dotazioni STEM e ai set di 

robotica educativa, che riteniamo indispensabili per sviluppare, con gli studenti, creatività, 

problem-solving e un approccio pratico ed esperienziale alla conoscenza. 

Infine una certa attenzione sarà dedicata ai luoghi comuni come atrio, spazi nei corridoi e 

alle pareti stesse della scuola, che diventeranno veri e propri luoghi di apprendimento, di 

scambio e di interazione tra docenti e ragazzi e che potranno essere arricchite e 

personalizzate dai docenti e addirittura dai ragazzi stessi, grazie a una piccola dotazione 

comune di strumenti per making e creatività, come macchine a taglio laser di nuova 

generazione. 



 

 

 

Esempio di compilazione (max 2500 caratteri - qui però bisogna inserire un resoconto 

puntuale della dotazione in essere nell’istituto, possiamo solo darvene una bozza 

sommaria): 

 

Nel nostro istituto abbiamo già XXX Digital Board, acquisite grazie al relativo progetto 

PON indirizzato a questo intervento, che andremo a potenziare ed arricchire ulteriormente, 

grazie a nuovi accessori e setting. Questo ci fornirà una dotazione comune di base nei vari 

ambienti, su cui poi andremo a creare le diverse distinzioni (e dotazioni) tematiche scelte 

dai diversi dipartimenti. A scuola abbiamo inoltre un’ottima dotazione di arredi: tavoli 

modulari a ribalta, che fino ad oggi sono stati comunque utilizzati in forma schierata e che 

si rivelano ora particolarmente adatti a riconfigurare gli ambienti in chiave flessibile e 

modulare, sedie impilabili, leggere, resistenti e colorate, perfette per le aule “ordinarie” e 

altre sedie su ruote, che pensiamo di andare ad utilizzare principalmente per le aree 

comuni dell’istituto, visto che intendiamo trasformare ogni spazio della scuola come 

un’occasione di apprendimento. 

I dispositivi personali che andremo ad acquisire andranno invece ad arricchire la dotazione 

di YYY device che la scuola ha già acquistato grazie ai finanziamenti precedenti e che, 

dopo il periodo emergenziale, sono tornati nella loro totalità nell’istituto: in questo modo 

potremo garantire una diffusione più ampia delle tecnologie, dando comunque priorità ai 

soggetti più fragili e a rischio di dispersione. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Esempio di compilazione (max 2500 caratteri): 

Grazie ai fondi PNRR intendiamo realizzare, all’interno dell’istituto XXX (indicare numero 

target o superiore) ambienti fisici di apprendimento innovativi, che ci permettano di andare 

anche oltre a quello che è il semplice spazio fisico, aprendoci a una dimensione “on-life”.  

Le aule diventeranno disciplinari, restituendo ad ogni dipartimento una dimensione 

laboratoriale. Ogni docente ed ogni dipartimento modelleranno le aule su esigenze 

concrete di insegnamento laboratoriale. 

Pertanto, partendo dalle dotazioni già in essere nell’istituto grazie ai finanziamenti PON e 

PNSD precedenti, intendiamo andare a riutilizzare gli arredi già presenti, in quanto 

disponiamo già di arredi che sono di per sé già flessibili e che permettono la rimodulazione 

del setting delle aule. A questi andremo ad unire una dotazione tecnologica diffusa che 

invece acquisiremo con i fondi a disposizione: alcune Digital board - che andranno ad 

integrare quelle già presenti nell’istituto - supportate da accessori per videoconferenza, 

software e piattaforme per la videocomunicazione e per la creazione di contenuti digitali 

originali, una dotazione di base di dispositivi personali (Chromebook) a disposizione di 

studenti e docenti delle varie aule, alcuni carrelli per la ricarica e la protezione dei 

dispositivi e un pacchetto base di dotazioni tecnologiche di indirizzo e caratterizzanti (set 

di robotica educativa, kit di elettronica, soluzioni STEM, strumenti per la creatività 

digitale,…) per ciascuna aula che sarà coinvolta, e che saranno selezionate, in forma 

condivisa, dai vari dipartimenti in base alle diverse esigenze ed obiettivi curricolari. Tali 

strumenti sono da intendersi come propedeutici a una didattica quotidiana più inclusiva e 

personalizzata, basata su apprendimento esperienziale e collaborativo, peer learning, 

insegnamento delle multiliteracies e gamification. 

 

 



 

 

 

In questo caso se desidero procedere con Ambienti di apprendimento dedicati per 

disciplina, con rotazione delle classi selezionerò la seconda opzione 

 

 

Esempio di compilazione (max 2500 caratteri): 

 

Le nostre aule saranno caratterizzate da mobilità e flessibilità, ovvero dalla possibilità di 

cambiare la configurazione sulla base delle attività disciplinari e delle metodologie 

didattiche adottate da ciascun docente. Gli studenti ruoteranno all’interno degli ambienti e 

di ora in ora: l’orario sarà rielaborato di conseguenza per gestirne la complessità. 

Questo, consentirà ampio respiro ai ragazzi che ruoteranno nelle aule, trovandosi sempre 

in ambienti di apprendimento nuovi che faciliteranno la rinascita continua della 

concentrazione. 

Le nuove tecnologie acquisite, ci permetteranno di promuovere e sviluppare, nelle ore 

curricolari, la didattica esperienziale e attività cooperative e collaborative, in cui gli studenti 

lavoreranno su progetti in modo attivo, per arrivare a potenziare all’interno di ciascun’aula 

anche problem posing e problem solving. 

Andremo poi a potenziare le competenze digitali della popolazione scolastica, 

consentendo l’accesso attivo e consapevole alle risorse digitali: questo non per arrivare a 

delle conoscenze da considerarsi fine ultimo, quanto per apprendere un modo di accedere 

al digitale e di viverlo in modo consapevole, sicuro, critico. 

La produzione di contenuti digitali che metteremo in atto grazie ai nuovi 

strumenti, infatti, comporta un bagaglio di competenze e strumenti molto articolato e 

complesso e richiede competenze adeguate, che vanno al di là del semplice 

utilizzo di applicazioni specifiche. Occorrono competenze tecnologiche e 



 

 

operative, ma anche competenze logiche, computazionali, argomentative, semantiche e 

interpretative. L’aspirazione è quella di trasformare i nostri studenti, da consumatori a 

e “produttori” di contenuti e architetture digitali. Essenziale è che i nuovi ambienti creati 

abbiano al centro gli studenti, in modo che possano esprimersi nel modo a loro più 

congeniale, frammentando le conoscenze acquisite in blocchi elementari e modulari con 

cui costruire, ognuno, il proprio sapere. 

Una delle sfide formative forse più impegnative che abbiamo davanti è infine relativa allo 

sviluppo delle capacità necessarie per reperire, comprendere, descrivere, utilizzare, 

produrre informazione complessa e strutturata, tanto nell’ambito scientifico e tecnologico 

quanto in quello umanistico e sociale. 

La strumentazioni modulari (come i set STEM e i Chromebook su carrelli mobili) 

consentiranno di supportare e potenziare quanto descritto. 

 

 

 

Esempio di compilazione (max 1000 caratteri): 

Gli ambienti che si intendono realizzare sono volti a supportare la personalizzazione 

avanzata dell’esperienza d’apprendimento. Le tecnologie prescelte sono pensate per 

supportare, sia in aula che fuori, l’apprendimento esperienziale, e di creare esperienze di 

didattica ibrida, per includere nelle lezioni anche gli studenti che non potranno essere in 

classe, o che saranno costretti ad assentarsi per alcuni periodi. 

L’implementazione della dotazione comune digitale di base nelle aule, è pensata per 

garantire esperienze di apprendimento personalizzabili, con feedback puntuali e adattati 

alle esigenze di ognuno. 

Andremo anche a promuovere attività per la prevenzione del divario di genere, con 

robotica e STEM, con periodici momenti di confronto tra classi aperte incrociate, che si 

sono rivelati ottime premesse per consolidare consapevolezza e riuscita delle ragazze 

nelle materie scientifiche, grazie anche alla gamification. 

 

 

 



 

 

 

 

Qui andrò a flaggare tutti gli “attori” che saranno coinvolti nella progettazione. 

 

 

Esempio di compilazione (max 1000 caratteri): 

Andremo a responsabilizzare fortemente docenti e dipartimenti, in modo da creare un 

senso di appartenenza forte all’istituto basato su scelte condivise. I loro desideri e le lore 

esigenze saranno tradotti poi dal gruppo di progettazione, che alternerà momenti in 

presenza a coordinamenti puntuali e periodici garantiti dalle tecnologie e da file condivisi. 

Il Dirigente scolastico, insieme al referente di progetto, ha già individuato il gruppo di 

lavoro, composto da figure professionali indispensabili. Abbiamo incaricato i diversi 

componenti del team, e assegnato loro i compiti e le responsabilità connesse. Per quanto 

riguarda le infrastrutture di progetto, ovvero gli strumenti necessari all’organizzazione e 

alla gestione delle attività come luoghi di lavoro, esse fondamentalmente consisteranno in 

fogli di lavoro condivisi (Google Fogli), documenti di testo, videoconferenze e un puntuale 

calendario condiviso delle risorse. 

 

 

 



 

 

Esempio di compilazione (max 1000 caratteri): 

Una rivoluzione come questa ha bisogno di competenze diffuse: sicuramente 

prevederemo un momento forte di formazione iniziale allargata a tutto il personale 

dell’istituto e poi percorsi di formazione continua, sia esterna che interna, per tutti i docenti 

della scuola. Inoltre, parte delle tecnologie individuate, si basa su risorse formative per 

docenti e studenti messe liberamente a disposizione dai produttori: visto che la piattaforma 

di condivisione delle risorse prescelta è Google for Education ci riferiremo alle risorse 

pubblicate nel portale Education di Google (qui: 

https://edu.google.com/intl/ALL_it/teaching-resources/ ) e andremo a prevedere, nel corso 

dell’anno 2023 e più intensamente a partire dal 2024/2025 momenti di formazione, 

condivisione e confronto su questi materiali rivolti sia ai docenti che agli studenti stessi, 

specie a quelli delle prime classi. In questo modo ci assicureremo un bagaglio gratuito di 

risorse ed esperienze condivise da cui partire. 

 

PARTE FINALE DEL MODULO 

Per Indicatori, target e Piano finanziario si veda la registrazione del Webinar CampuStore 

1 Fase 1 dedicato a Piano Scuola 4.0: https://youtu.be/By08OKFvZzk 

 

 

 

 

https://youtu.be/By08OKFvZzk

